
Il Presidente: Procediamo con i lavori con la “Proposta di Consiglio 124 del 27 maggio 2026, estensione della
procedura di accesso e gestione della definizione agevolata di cui all'articolo 1, comma da 82 a 101, 
rottamazione quinquies, relativa ai carichi degli enti territoriali ex articolo 10 quinquies, Decreto Legge 
30/2026 convertito con legge 88/2026”. Prego, Assessore. L’Assessore Greco: 
Grazie, Presidente, signor Sindaco, gentili Consiglieri. Oggi portiamo all'attenzione un altro provvedimento 
fondamentale dopo quello appena approvato, che anche questo interviene con concretezza nel tessuto 
sociale ed economico della nostra Lecce. Con questa delibera il nostro Comune sceglie di aderire 
ufficialmente alla rottamazione quinquies statale, cogliendo tempestivamente l'opportunità offerta 
dall'ultimo decreto fiscale del Governo. Viviamo un momento storico di complessa congiuntura economica. 
Tante famiglie e molte delle nostre imprese locali si trovano ancora a fare i conti con gli strascichi di tante 
crisi sovrapposte. Di fronte a queste difficoltà l'Amministrazione ha fatto una scelta di campo. Noi non 
vogliamo essere un ente che vessa o specula sulla difficoltà dei propri cittadini, ma vogliamo essere un 
Comune alleato dei propri cittadini. Aderendo alla rottamazione quinquies per i ruoli affidati ad Agenzia 
Entrate e Riscossioni nel periodo compreso fra 1° gennaio 2000 e 31 dicembre 2023 offriamo una 
straordinaria boccata d'ossigeno a chi, pur volendo, non è riuscito a rimanere in regola con i pagamenti. 
Come funziona la misura? Per i tributi locali come IMU e TARI, i cittadini avranno la possibilità di distinguere 
il proprio debito non solo pagando la sola quota capitale, ma la possibilità anche di rateizzare gli importi 
originariamente dovuti. Vengono così completamente azzerate le sanzioni, gli interessi di mora e gli aggi di 
riscossione. Rientrano anche le violazioni al codice della strada. Rimane ovviamente quella che è la sanzione
originaria, ma vengono totalmente azzerati gli interessi, anche gli interessi semestrali e le somme maturate 
a titolo di aggio. I contribuenti leccesi potranno presentare la domanda online sul portale Ader dal 16 
settembre al 31 ottobre 2026. Abbiamo voluto garantire la massima flessibilità, per cui il pagamento potrà 
avvenire o in un'unica soluzione e ciò entro il 31 gennaio 2027, oppure potrà essere dilazionato in 54 rate 
bimestrali, spalancando quindi un orizzonte di ben 9 anni con un tasso di interesse fisso estremamente 
contenuto al 3% ed una tolleranza di 5 giorni sulla data di scadenza del versamento. Permettetemi di 
esprimere un sincero ringraziamento al Governo Meloni perché ha teso una mano agli enti locali e ai 
territori, permettendoci così di attivare questa sinergia. Questa delibera è un atto di profonda equità sociale 
che permette da un lato al Comune di recuperare le risorse e ai cittadini di azzerare il passato e di ripartire. 
Pertanto chiedo al Consiglio di votare anche questa delibera favorevolmente. Grazie per l'ascolto a tutti. Il 
Presidente: Grazie all'Assessore. Non risulta iscritto a parlare nessuno. Non mi pare che ci siano colleghi che 
intendono rendere dichiarazione di voto. Possiamo procedere al voto. Si procede a votazione Fabiana, Toni 
De Matteis, Loredana Di Cuonzo, Luigi Quarta Colosso, Antonio Rotundo. Chiusa la votazione. Voti favorevoli
21. Per l'immediata eseguibilità, per alzata di mano. 
Si procede a votazione Unanimità. 


